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Manovra. Veronesi: “No ai nuovi ticket. 
Andrebbero aboliti anche quelli esistenti” 

  

Così l’oncologo, ex ministro della Salute, che nel 2000 firmò una norma per 
l’abolizione dei ticket sui farmaci poi reinseriti in moltissime Regioni. Lo scrive nella 
sua rubrica sul settimanale Oggi in edicola ricordando che, fosse stato per lui, 
avrebbe abolito anche quelli sulla specialistica. 
  
04 LUG - “Io non sono mai stato d’accordo sui ticket, tanto è vero che nel 2001, da ministro della Sanità, avevo firmato il 
provvedimento di abolizione dei ticket sui farmaci. E avevo in animo di abolire anche il ticket sulle visite specialistiche e 
sulla diagnostica, che sono tasse ancora più ingiuste, perché gravano su malati ancora più fragili e bisognosi”. 
E’ il parere del professor Umberto Veronesi  che intervenendo nella sua rubrica sul settimanale Oggi in merito alle misure 
previste dalla manovra economica per l’introduzione di nuovi ticket sanitari aggiuntivi a quelli già esistenti, afferma: 
“Chiediamoci: perché mai i ticket, quando i cittadini già pagano le tasse? Il prelievo fiscale italiano è uno dei più alti 
d’Europa, e conferisce allo Stato davvero un mucchio di soldi: sapendo organizzare la gestione della Cosa Pubblica, 
questi soldi dovrebbero ampiamente coprire il fabbisogno in tutti i campi, dalla sanità alla scuola. E invece i ticket sono 
dilagati, e le Regioni si sono ben guardate dal cercare strade alternative. La manovra finanziaria in questione stabilisce 
per il 2012 un ticket di 10 euro sulle prestazioni di specialistica ambulatoriale e un ticket di 25 euro sulle prestazioni di 
Pronto soccorso in «codice bianco», ossia non urgenti. 
Quello che non viene detto è che non sono affatto nuovi ticket, ma ticket più pesanti, che vanno ad aggiungersi a quelli 
già esistenti. Mediamente il cittadino già paga più di 30 euro di ticket sulla prestazione di specialistica ambulatoriale, e 
quasi in tutte le Regioni c’è già il ticket di Pronto soccorso: per i «codici bianchi», che sono casi lievi, ma in alcune Regioni 
anche per i «codici verdi». Che poi tanto lievi non sono”, conclude. 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 w
ww.fe

der
lab

ita
lia

.co
m

 

 



 
 

Rassegna Stampa del 05.07.2011 

www.federlabitalia.com  
- Le notizie ed i contenuti riportati sono a cura dell’Ufficio Stampa di FederLab Italia. La riproduzione e la diffusione  -anche parziale – è vietata 

 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

 
 

Manovra. L’allarme dei presidenti delle Regioni 

  

I commenti dei “governatori” sono unanimi: la manovra economica li costringerà a 
tagliare i servizi e minaccia la realizzazione del federalismo. Il parere di Errani, 
Polverini, Dellai, Cappellacci, Rossi e Vendola in vista dell’incontro Governo-Regioni 
fissato per mercoledì prossimo. 
  
04 LUG - La manovra economica varata dal Governo preoccupa molto le Regioni, come si legge nei primi commenti 
raccolti dal sito della Conferenza delle Regioni, www.regioni.it. 
Per la presidente del Lazio, Renata Polverini , la manovra “è molto pesante per gli Enti Locali e in particolare per le 
Regioni”, tanto più che, ha aggiunto “Purtroppo non abbiamo riscontrato un seguito all'impegno del governo, cioè una 
vera risposta ai problemi del trasporto pubblico locale. Ci sono ancora 4,5 miliardi della precedente manovra che le 
regioni devono ammortizzare”. 
Un giudizio che la presidente ha ribadito presentando l’assestamento di bilancio della sua Regione: ”Dobbiamo avere 
risposte anche rispetto alla manovra precedente e al Tpl. È evidente che se sarà confermato il taglio alle Regioni che 
abbiamo potuto vedere in queste prime ore qualche altro sacrificio sarà richiesto, ma posso dire con assoluta serenità che 
il Lazio ha fatto sacrifici senza penalizzare chi ha più bisogno e senza mettere a rischio la ripresa”. “Le Regioni- ha 
concluso la presidente- devono recuperare 4,5 miliardi rispetto alla manovra dell'anno scorso e quest'anno sembra che ne 
spettino altri 5,4”. 
Sulla stessa linea anche il sindaco di Roma Gianni Alemanno che, nel suo intervento al consiglio nazionale del Pdl, ha 
detto: “facciamo il federalismo, ma per farlo con coerenza non possiamo stritolare i Comuni, le Regioni e gli enti locali che 
sono la prima linea politica. Non possiamo essere noi a pagare sempre il peso della manovra”. 
Ribadisce la sua preoccupazione anche Vasco Errani , presifdente dell’Emilia Romagna e della Conferenza delle Regioni, 
che si era già espresso giovedì scorso, al termine della seduta della stessa Conferenza. “In questa manovra – ha detto 
Errani a Firenze, a margine di un convegno del Pd – non c’è alcun segnale di sostegno alla crescita. Il problema in questo 
Paese sono le politiche del lavoro per le donne e per i disoccupati. E su questo non c'è niente”. “Si fa invece un intervento 
pesantissimo sulle Regioni e sugli enti territoriali, ma il problema non sono le Regioni o i Comuni, sono i servizi. Il 
presidente del Consiglio - ha detto ancora Errani - deve dire ai cittadini italiani quali servizi la Repubblica italiana è in 
grado di assicurare". Secondo Errani, dalla manovra arriva "un colpo  pesantissimo, peraltro a chi è più debole”. In vista 
dell’incontro tra Regioni e Governo fissato per mercoledì 6 luglio, Errani ha aggiunto:“La prossima settimana parleremo 
con il governo, siamo pronti a confrontarci sulla manovra e a fare la nostra parte in uno sforzo comune, ma bisogna capire 
qual è la direzione di marcia. Ricordo che tra i paesi Ocse siamo al penultimo posto per la spesa sociale. C'è il problema 
della spesa pubblica, certamente, ma nel 2008 la spesa sociale era di 2,4 miliardi, nel 2011 di 500 milioni, l'anno prossimo 
di 300 milioni. Nel 2014 saremo a zero. È un intervento insostenibile per i cittadini”. 
“Come Conferenza delle Regioni  - ha concluso Errani – abbiamo dato un primo giudizio, che e' unanimemente di forte 
preoccupazione rispetto ad una politica che va in direzione oggettivamente opposta alle scelte che con l'altra mano si 
finge di fare quando si parla di federalismo fiscale". 
In merito alla manovra economica, Lorenzo Dellai , presidente della Provincia autonoma di Trento, parla di “previsioni 
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molto problematiche per la finanza locale”. “Dalle simulazioni – spiega Della – risulta che gli obblighi di miglioramento del 
saldo fra entrate e uscite per il Trentino arrivino a 228 milioni nel 2013 e a 338 milioni nel 2014, cifre impossibili da gestire 
rispetto al nostro bilancio. Chiederemo al governo che, nel ridurre la spesa, si mantenga la regola precedente che ha visto 
nel 2011 un valore di 59 milioni e nel 2012 di 118 milioni – conclude il presidente di Trento, fiducioso che “potremo trovare 
una soluzione”. 
Anche il presidente della Sardegna Ugo Cappellacci dà un giudizio allarmato: “La manovra finanziaria approvata dal 
Governo nazionale ha un contenuto fortemente penalizzante per la Sardegna". “Nel modulare i sacrifici – spiega il 
vicepresidente Giorgio La Spisa - il Governo ha previsto che nel patto di stabilità 2013 le Regioni a Statuto Speciale 
debbano garantire il risparmio di 1 miliardo di euro e di due miliardi l’anno successivo. Il sacrificio richiesto alle ordinarie è 
invece di 800 milioni il primo anno e di 800 il secondo. Eppure il peso delle ordinarie corrisponde al 60% dei pagamenti 
complessivi rilevanti ai fini del patto (le Speciali concorrono per il 40%) e al 65% degli impegni (le Speciali concorrono per 
il 35%). A ciò si aggiunge la riduzione dei trasferimenti a favore dei Comuni e delle Province della Sardegna, così come 
previsto per gli enti locali delle altre Regioni”. Per queste ragioni Cappellacci ha annunciato di voler convocare 
“immediatamente il coordinamento delle Regioni a Statuto Speciale per valutare le iniziative comuni da porre in essere 
contro una discriminazione ingiusta e inaccettabile”. 
Enrico Rossi , presidente della Toscana, sottolinea le difficoltà che la manovra pone allo sviluppo: “Con la manovra si 
mette il Paese su un binario morto, su una strada che sarà fatta solo di decrescita”. “La manovra del governo – aggiunge 
Rossi – mi pare che preveda altri tagli e con quelli già fatti eravamo al limite della sostenibilità. Se ci saranno ulteriori tagli, 
salteranno anche quei pochi investimenti che finora abbiamo potuto fare, molto ridotti per l'anno in corso”. “È una 
manovra debole - ha concluso Rossi - che scarica tutto sul 2013-2014. Insomma, non si fa così. Mi pare che si sfumi 
molto anche sui tagli alla politica e questo rischia di irritare ulteriormente i cittadini, i lavoratori". 
“Un'opera di macelleria sociale”. È questa la definizione della manovra economica secondo il presidente della Regione 
Puglia Nichi Vendola , che ha poi spiegato: “Il governo produce effetti speciali per depistare l'opinione pubblica, evoca 
continuamente tagli alla politica ed agli sprechi, colpi alla pancia della casta, per depistare la gente e per perfezionare e 
completare un'opera di macelleria sociale”. 
Vendola denuncia in particolare i tagli ai Comuni ed alle Regioni previsti dalla manovra, perché “tagliare agli enti locali 
significa tagliare i diritti dei cittadini, i servizi, significa impoverire una realtà sociale già allo stremo”. “Andiamo verso giorni 
molto brutti – conclude il presidente della Puglia – la reazione di chi come me non vuole diventare il curatore fallimentare 
del proprio ente, sarà una reazione molto dura”. 
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Manovra. Ecco l'ultima bozza. Il testo al Quirinale 

Tutte le misure per la sanità e il pubblico 
impiego 

  
 
  
 
 Finanziamento del Ssn  
 Il livello di finanziamento del Ssn a cui concorre lo Stato viene incrementato dello 0,5% nel 2013 e dell’1,4% nel 2014, 
fissando così a priori il tetto massimo al quale potrà arrivare il finanziamento nei primi due anni di applicazione dei costi 
standard sanitari che, lo ricordiamo, scatteranno proprio a partire dal 2013. Nello specifico, qualora non si dovesse 
raggiungere un’Intesa tra Stato e Regioni la manovra specifica le quote percentuali e le aree di risparmio. 
Per il 2013, il 30% dei risparmi si dovrà ottenere dai prezzi di riferimento per i beni e servizi, il 40% dagli intervento sulla 
spesa farmaceutica, un altro 30% dal nuovo tetto di spesa sui dispositivi medici; 
Per il 2014, invece la parte del leone è affidata ai nuovi ticket che dovranno da soli garantire il 40% dei risparmi. Per il 
resto il 22% si dovrà ottenere dai prezzi di riferimento per i beni e servizi, il 20% dagli interventi sulla spesa della 
farmaceutica territoriale, il 15% dal nuovo tetto di spesa sui dispositivi medici e il restante 3% ad altre misure sul 
personale. 
  
Costi standardizzati per i beni e servizi  
Nelle more del perfezionamento  dei costi standardizzati per tipo di servizio e fornitura, saranno fissati prezzi di riferimento 
per tutti i beni e i servizi sanitari e non sanitari individuati dall’Agenas tra quelli di maggiore impatto economico. In tal 
modo sarà rivoluzionato l’attuale sistema di gare d’acquisto per i dispositivi medici, i farmaci ospedalieri e gli altri beni e 
servizi individuati, prevedendo appunto delle soglie di riferimento per il prezzo massimo d’acquisto da inserire nei bandi 
regionali e aziendali. La finalità è infatti quella di mettere a disposizione delle Regioni ulteriori strumenti operativi di 
controllo e razionalizzazione della spesa. 
  
Contenimento spesa farmaceutica ospedaliera e terri toriale  
Entro il 30 giugno 2012 dovrà essere emanato un regolamento, su proposta del Ministro della Salute di concerto con 
quello dell’Economia e delle Finanze, che definisca le procedure per porre a carico delle aziende farmaceutiche 
l’eventuale sforamento del tetto di spesa nella misura massima del 35% (oggi lo sforamento della farmaceutica 
ospedaliera è totalmente a carico delle Regioni). Qualora entro questa data il regolamento non sia emanato l’Aifa, dovrà 
provvedere a riesaminare l’attuale tetto sulla spesa farmaceutica territoriale rideterminandone l’incidenza percentuale al 
12,5% della spesa complessiva, anziché al 13,3% dell’attuale tetto (il cui sforamento è oggi a carico delle aziende 
farmaceutiche), tenendo conto dei risparmi ottenibili dall’applicazione delle misure previste dalla manovra del luglio 2010 
che stabilivano la determinazione di “tabelle di raffronto tra la spesa farmaceutica territoriale delle singole regioni, con la 
definizione di soglie di appropriatezza prescrittiva basate sul comportamento prescrittivo registrato nelle regioni con il 
miglior risultato in riferimento alla percentuale di medicinali a base di principi attivi non coperti da brevetto, ovvero a 
prezzo minore, rispetto al totale dei medicinali appartenenti alla medesima categoria terapeutica equivalente. 
  
Tetto di spesa per i dispositivi medici e le protes i 
In attesa della determinazione dei costi standardizzati sulla base dei livelli essenziali delle prestazioni, sarà inserito, a 
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decorrere dal 1 gennaio 2013, anche un tetto di spesa massima pari al 5,2% della spesa complessiva per l’acquisto dei 
dispositivi medici e per le protesi sanitarie a carico del Ssn. Il tetto opererà sia a livello nazionale che a livello di ogni 
singola regione. 
L’eventuale sforamento sarà a carico delle Regioni, salvo nei casi in cui lo sforamento non pregiudichi l’equilibrio 
economico complessivo della Regione. 
  
Nuovi ticket dal 2014 e dal 2012 nessuna copertura per evitare il ticket di 10 euro sulle ricette per prestazioni 
specialistiche  
A partire dal 2014 è prevista l’introduzione di nuovi ticket sia sulla farmaceutica che sulle prestazioni del Servizio sanitario 
nazionale. Questi nuovi ticket saranno aggiuntivi a quelli già esistenti a livello nazionale con la franchigia di 36,15 euro 
sulle prestazioni specialistiche e di 25 euro per  codici bianchi in Pronto Soccorso e a quelli sui farmaci, già applicati in 
molte Regioni italiane (vedi nostro dossier). Le Regioni potranno in ogni caso adottare provvedimenti di riduzione delle 
misure di compartecipazione alla spesa purché siano assicurate misure alternative che rispettino l’equilibrio economico 
finanziario. 
Garantita, invece, la copertura di 486,5 milioni per la mancata introduzione del ticket di 10 euro sulle ricette per le 
visite specialistiche e la diagnostica (introdotto nel 2007 ma mai applicato) anche per i restanti mesi dell'anno 2011 (il 
finanziamento in vigore copre infatti solo il periodo 1 gennaio - 31 maggio). Nel testo andato al Quirinale non c'è più la 
frase che chiariva esplicitamente che dal 2012 sarebbe tornato in vigore il ticket di 10 euro ma non essendo prevista 
alcuna copertura dei relativi oneri anche per il 2012, la sua introduzione dal 1 gennaio prossimo, salvo scelte diverse da 
parte delle Regioni o di un eventuale rifinanziamento a fine anno, non si può che dare per certa. 
  
Piani di rientro  
Diventano sempre più stringenti, anche in termini di valore giuridico, con nuove norme che sembrano dettate dal caso del 
Tar Abruzzo che ha annullato parte dei provvedimenti del commissario ad acta (il presidente Gianni Chiodi) perché in 
contrasto con norme regionali precedenti mai abrogate. Con la manovra si prevede infatti che il commissario ad acta in 
caso rinvenga ostacoli per il Piano di rientro derivanti da provvedimenti legislativi regionali precedenti, li trasmetta al 
Consiglio regionale che entro i successivi 60 giorni (altrimenti interverrà il Governo nazionale) dovrà apportare le 
necessarie modifiche o abrogare i provvedimenti per rimuovere gli ostacoli ravvisati. 
E a proposito di Abruzzo, la manovra, nelle more dell’entrata in vigore di questa misura, dà esecuzione al Piano di rientro 
di Chiodi superando così lo stop del Tar. 
Per le Regioni sotto Piano di rientro, infine, vengono ulteriormente definite le modalità di salvaguardia dalle procedure 
esecutive fino al 31 dicembre 2011 in caso di debiti con fornitori esterni, già previste dalla legge di stabilità 2011 (legge 
220 del 2010). Parziale deroga al blocco del turnover per le Regioni sottoposte ai Piani di rientro che potranno essere 
autorizzate nei Tavoli tecnici ad assegnare incarichi per dirigenti di struttura complessa per garantire il mantenimento dei 
Lea. 
  
Accertamenti medico legali per assenza da malattie  
La manovra conferma la destinazione di 70 milioni annui per il 2011 e 2012 per le visite di controllo ai lavoratori assenti 
per malattia da parte delle Asl. Dal 2013, tale somma entrerà a regime e sarà quindi decurtata dalla somma complessiva 
dei finanziamenti per il Ssn. 
  
Istituto Nazionale per la Promozione della Salute d elle Popolazioni migranti e per il contrasto delle malattie della 
povertà (INMP)  
Prorogata fino al dicembre 2013 la sperimentazione gestionale dell’Ente con un finanziamento di 5 milioni annui. Entro 
giugno 2013 il Ministero della Salute verificherà i risultati raggiunti e in caso di mancato raggiungimento degli obiettivi si 
provvederà alla liquidazione del INMP. 
  
Riorganizzazione Aifa  
Entro tre mesi dalla conversione in legge della manovra dovrà essere emanato un decreto per la riorganizzazione dell’Aifa 
sulla base dei seguenti criteri: affidamento al Cda delle modifiche sull’assetto organizzativo dell’Agenzia; riorganizzazione 
della Commissione tecnico-scientifica e del Comitato prezzi  e rimborsi, ciascuna delle quali dovrà avere 10 componenti 
(3 Min. Salute, 1 Min. Economia, 4 Conf. Stato-Regioni oltre al Dg Aifa e al presidente dell’Iss) la cui indennità dovrà 
essere in linea con quelle corrisposte in analoghe Authority europee; indicazione dei servizi e relativi compensi che 
l’Agenzia potrà fornire a terzi; introduzione di un diritto annuale per ciascun azienda farmaceutica che copra i costi della 
banca dati e delle procedure, con una riduzione per le Pmi. 
  
Norme sul personale del Ssn  
Le norme riguardanti il pubblico impiego comprendono anche il complesso del personale del Ssn dipendente e 
convenzionato. 
Obiettivo, per tutto il settore della pubblica amministrazione, quello di un’ulteriore riduzione della spesa di 30 milioni per il 
2013, di 740 per il 2014, di 340 per il 2015 e di 370 a decorrere dal 2016. 
Le misure previste che, il decreto specifica, saranno disposte con successivi regolamenti concernono: 
- la proroga  a tutto il 2014 del blocco del turn over (Per il Ssn sono previste deroghe anche per le Regioni sottoposte a 
Piano di rientro) 
- la proroga del blocco dei trattamenti economici anche accessori sempre fino al 2014; 
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- la fissazione delle modalità di calcolo relative all’erogazione dell’indennità di vacanza contrattuale per gli anni 
2015/2017; 
- la semplificazione delle procedure di mobilità. 
La manovra prevede anche la proroga per il 2013 e 2014 delle disposizioni contenute nella finanziaria 2010 (legge 191 
del 2009) che prevedevano che le spese del personale, al lordo degli oneri riflessi a carico delle amministrazioni e 
dell’imposta regionale sulle attività produttive, non superassero nel triennio 2010/2012 il corrispondente ammontare 
dell’anno 2004 diminuito dell’ 1,4%. La diminuzione, ora confermata anche per il 2013/2014, si applica anche al personale 
con rapporto di lavoro a tempo determinato, con contratto di collaborazione coordinata e continuativa, o che presta 
servizio con altre forme di rapporto di lavoro flessibile o convenzionato. Sono anche escluse le spese di personale 
totalmente a carico di finanziamenti comunitari o privati, nonché le spese relative alle assunzioni a tempo determinato e ai 
contratti di collaborazione coordinata e continuativa nel campo della ricerca. 
La manovra conferma anche la norma, sempre contenuta nella finanziaria 2010, che prevede la messa a punto da parte 
delle Regioni di un programma annuale di revisione delle consistenze di personale dipendente a tempo indeterminato e 
determinato, finalizzato alla riduzione della spesa complessiva per il personale e al ridimensionamento dei fondi per la 
contrattazione integrativa. 
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